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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 12.10.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2022.

(C. 1343 Governo, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2023.

(C. 1344 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale per

l’anno finanziario 2023.

(Relazioni alla V Commissione)

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Giulio TREMONTI, presidente, segnala
in primo luogo che al disegno di legge di
rendiconto, come da previsione legislativa,
è allegata la Relazione sull’utilizzo degli
stanziamenti per le politiche di coopera-
zione allo sviluppo, ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, della legge n. 125 del 2014.

Ricorda, altresì, che la Conferenza dei
presidenti dei Gruppi ha previsto l’inizio
dell’esame dei provvedimenti in Assemblea
il prossimo lunedì 11 settembre. L’esame in
sede consultiva deve pertanto concludersi
entro la giornata di oggi, in modo da con-
sentire alla Commissione Bilancio di con-
cludere l’esame in sede referente in tempi
utili.

Propone, quindi, di fissare alle ore 13.30
della giornata odierna oggi il termine per la
presentazione delle proposte emendative al
disegno di legge di assestamento C. 1344.

La Commissione conviene.

Ricorda innanzitutto che, ai fini dell’am-
missibilità, le proposte emendative devono
essere riferite alle unità di voto parlamen-
tare (tipologia di entrata o programma di
spesa) e possono avere ad oggetto tanto le
previsioni di competenza quanto quelle di
cassa, ma non l’ammontare dei residui
iscritti nelle predette unità di voto, in quanto
esso deriva da meri accertamenti contabili.

Sottolinea che gli emendamenti riferiti
alle previsioni di entrata sono ammissibili
soltanto se fondati su valutazioni tecnico-
finanziarie adeguatamente documentate, tali
da comprovare la necessità di modificare le
previsioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggioramento
dei saldi di finanza pubblica e pertanto, ove
risultino onerose, devono essere compen-
sate mediante l’utilizzo di risorse iscritte in
altre unità di voto parlamentare, anche se
facenti parte di altra missione o di altro
stato di previsione.

Precisa che è considerata emendabile
l’intera dotazione dei programmi di spesa,
ivi compresa quindi l’eventuale quota po-
tenzialmente riferibile agli oneri inderoga-
bili in mancanza di puntuali indicazioni
nel testo del disegno di legge di assesta-
mento circa l’ammontare dei predetti oneri
in relazione a ciascun programma di spesa.
È comunque esclusa la possibilità di com-
pensare l’incremento di stanziamenti di
spesa di parte corrente mediante riduzione
di stanziamenti di spesa di conto capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa segnala che deve tenersi conto di un
ulteriore criterio di ammissibilità: in par-
ticolare, essi sono emendabili a condizione
che, nel caso di emendamenti volti ad in-
crementare l’autorizzazione di cassa, lo stan-
ziamento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricorda
che, in sede consultiva, possono essere pre-
sentati emendamenti riferiti alle rispettive
parti di competenza di ciascuna Commis-
sione con compensazioni a valere sulle me-
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desime parti di competenza ovvero su parti
di competenza di altre Commissioni, non-
ché emendamenti migliorativi dei saldi – e
in quanto tali privi di compensazione fi-
nanziaria – riferiti alle predette parti di
competenza. Tutte le citate tipologie di emen-
damenti possono essere altresì presentate
anche direttamente presso la Commissione
Bilancio.

Evidenzia che gli emendamenti appro-
vati durante l’esame in sede consultiva sono
trasmessi alla Commissione Bilancio come
emendamenti di iniziativa della Commis-
sione che li ha approvati; ai fini di un
successivo esame, quelli respinti devono
essere presentati nuovamente in Commis-
sione bilancio, anche al solo fine di per-
metterne la successiva ripresentazione in
Assemblea.

Osserva che sia gli emendamenti appro-
vati, sia quelli respinti in sede consultiva e
ripresentati in Commissione Bilancio, sia
quelli presentati per la prima volta presso
la V Commissione sono da quest’ultima
esaminati in sede referente. Solo gli emen-
damenti approvati dalla Commissione bi-
lancio entrano a far parte del testo elabo-
rato in sede referente ai fini dell’esame in
Assemblea.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Pozzolo, per l’illustrazione dei prov-
vedimenti per le parti di competenza, ini-
ziando dal disegno di legge di approvazione
del rendiconto e passando successivamente
al disegno di legge di assestamento, e la
presentazione della proposta di relazione
per ciascuno di essi.

Emanuele POZZOLO (FDI), relatore, in
via preliminare, ricorda che il Rendiconto
generale espone i risultati complessivi re-
lativi alle amministrazioni dello Stato per
l’esercizio finanziario 2022; il disegno di
legge di assestamento reca, invece, l’aggior-
namento degli stanziamenti di bilancio per
l’anno finanziario 2023, anche sulla scorta
dei residui accertati in sede di resoconto
dell’anno precedente.

Per quanto riguarda le linee di indirizzo
che hanno caratterizzato la gestione del
bilancio da parte del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
segnala che la Nota integrativa al rendi-

conto sottolinea che l’azione del Dicastero
si è inserita in uno scenario complesso,
caratterizzato da perduranti crisi interna-
zionali, da difficoltà economiche persi-
stenti, nonché da frizioni tra le principali
potenze, con riflessi destabilizzanti sul piano
degli equilibri globali; pertanto, anche nel
2022 l’impegno prioritario della Farnesina
si è focalizzato sulla promozione della pace
e della sicurezza internazionale, declinata
nel costante sostegno alla causa dell’U-
craina e nell’azione per la stabilizzazione
del Mediterraneo.

In ambito multilaterale, rileva che nel
2022 il MAECI ha lavorato per consolidare
i risultati conseguiti nel 2021 dalla Presi-
denza italiana del G20, dalla co-Presidenza
della COP26 e dalla Presidenza del Comi-
tato dei Ministri del Consiglio d’Europa nei
settori dell’energia, della sostenibilità am-
bientale, del contrasto al cambiamento cli-
matico, della sicurezza alimentare, nonché
dell’accesso ai vaccini a beneficio dei Paesi
a reddito basso e medio-basso.

In un contesto caratterizzato dalle forti
ripercussioni sul piano economico degli ef-
fetti della guerra in Ucraina e della pan-
demia, il MAECI ha inoltre intensificato
l’azione di promozione e tutela dei nostri
comparti produttivi sui mercati esteri. A tal
riguardo, osserva che la Relazione della
Corte dei conti sul Rendiconto generale
dello Stato 2022 sottolinea come la gestione
della crisi in Ucraina sia stata particolar-
mente impegnativa sia sotto forma di par-
tecipazione alle iniziative multilaterali av-
viate insieme ai nostri tradizionali partner
europei e nordamericani, sia sotto forma di
assistenza ai cittadini e alle imprese ita-
liane presenti nei teatri di conflitto (tanto
in Ucraina che in Russia).

Sul piano dei servizi, evidenzia che il
MAECI ha continuato gli sforzi volti alla
semplificazione amministrativa, alla digita-
lizzazione e all’innovazione, con l’obiettivo
di assicurare risparmi significativi nella spesa
pubblica ed erogare servizi consolari effi-
caci anche a distanza.

Sul piano dell’organizzazione interna del
Ministero, sottolinea che il 2022 ha visto la
nascita della nuova Direzione Generale per
la diplomazia pubblica e culturale, che
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rappresenta uno dei principali fattori di
« soft power » di cui dispone il nostro Paese.
Al riguardo la richiamata Relazione della
Corte dei conti osserva infatti che l’istitu-
zione della nuova Direzione generale rap-
presenta un importante strumento per pro-
cedere ad un più ampio coinvolgimento
della società civile italiana e internazionale
sui temi di politica estera. L’obiettivo prin-
cipale della nuova Direzione Generale è,
infatti, quello di valorizzare al meglio l’im-
magine internazionale dell’Italia, al fine di
aumentarne l’influenza e la capacità di
costruzione di un consenso globale su temi
prioritari.

Sul piano finanziario, si sofferma in
particolare sulla Tabella n. 6, che dà conto
della gestione delle risorse del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, rinviando alla documenta-
zione predisposta dal Servizio Studi della
Camera per gli aspetti di maggiore detta-
glio.

In premessa, rileva che il bilancio del
MAECI risulta connotato, nella sua strut-
tura, da voci di spesa di natura incompri-
mibile (oltre il 55 per cento): spese di
personale in Italia e all’estero, contributi a
organismi internazionali e quote di parte-
cipazione del nostro Paese all’attuazione
delle politiche dell’Unione europea attra-
verso la contribuzione al Fondo europeo di
sviluppo (FES). Se si considerano anche i
trasferimenti finalizzati per legge – quali i
finanziamenti per l’Agenzia Italiana per la
Cooperazione allo Sviluppo (AICS) e l’A-
genzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane-
ICE, nonché i trasferimenti alla SIMEST
per i contributi alle imprese – tale percen-
tuale arriva a segnare quasi il 90 per cento.

Segnala che, come riportato nella citata
relazione sul Rendiconto generale dello Stato
2022 predisposta dalla Corte dei conti, per
la realizzazione delle proprie finalità isti-
tuzionali il MAECI utilizza principalmente
le risorse delle missioni 4 « Italia in Europa
e nel mondo » e 16 « Commercio interna-
zionale ed internazionalizzazione del si-
stema produttivo ». Dispone, inoltre, di ul-
teriori risorse provenienti dalla missione

32 « Servizi istituzionali e generali », tra-
sversale a tutte le Amministrazioni.

Osserva che le risorse finanziarie asse-
gnate al Ministero ammontano, in termini
di stanziamenti iniziali (legge di bilancio
2022), a 3,3 miliardi (erano 3,6 miliardi nel
2021), per attestarsi a 4,2 miliardi a fine
gestione (erano 4,65 miliardi nel 2021), con
un incremento di 894 milioni rispetto allo
stanziamento iniziale (nel 2021 l’incre-
mento è stato di 1,06 miliardi). In termini
percentuali, le risorse destinate al MAECI
rappresentano lo 0,47 per cento rispetto al
totale della spesa per i Ministeri.

Precisa che rispetto al precedente eser-
cizio si evidenzia un miglioramento nella
cosiddetta capacità di programmazione della
spesa (ovvero la variazione percentuale tra
stanziamento iniziale e definitivo dell’eser-
cizio), che passa dal 29,7 per cento del 2021
al 27 per cento del 2022.

Per quanto concerne la citata missione
4 – « Italia in Europa e nel mondo » –, le
cui risorse rappresentano il 78,86 per cento
degli stanziamenti dell’intero Ministero, sot-
tolinea che la dotazione iniziale di 2,640
miliardi (sostanzialmente invariata rispetto
ai 2,612 miliardi assegnati nel 2021) si
attesta a 3,325 miliardi a fine esercizio
(incrementati rispetto ai 3,04 miliardi nel
2021). L’incremento di incidenza dello stan-
ziamento della missione 4 rispetto all’eser-
cizio precedente (anno in cui incideva per
il 65,36 per cento) è principalmente dovuto
al calo delle risorse stanziate per la mis-
sione 16 « Commercio internazionale ed
internazionalizzazione del sistema produt-
tivo »: ricorda che nel 2022 lo stanziamento
iniziale per questa missione è stato di 543
milioni, diventati circa 751 milioni a fine
esercizio (nel 2021 erano poco meno di 872
milioni, diventati poi 1,484 miliardi).

Sulla missione 32 – « Servizi istituzio-
nali e generali delle Amministrazioni pub-
bliche » – rileva che il MAECI ha ottenuto
uno stanziamento iniziale di 122 milioni (a
fronte di circa 104 milioni nel 2021), in-
crementato a circa 135,8 milioni a fine
esercizio (erano 127 milioni nel 2021): in
termini percentuali, tale importo corri-
sponde al 3,23 per cento delle risorse stan-
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ziate per il Ministero a fine esercizio (2,74
per cento nel 2021).

Nel complesso, evidenzia che la gestione
del 2022, sulla base del confronto tra il
dato dell’impegno di competenza (3,81 mi-
liardi) con lo stanziamento definitivo del-
l’esercizio (4,2 miliardi) ha evidenziato
un’alta capacità di impegno, del 90,55 per
cento, in leggero incremento rispetto all’e-
sercizio precedente, in cui l’indice segnava
il 90,32 per cento.

Come menzionato, la missione di mag-
gior rilevanza per il MAECI è senz’altro la
n. 4 (« l’Italia in Europa e nel mondo ») che
si articola in tredici programmi, di cui
undici di competenza del MAECI.

Tra i programmi di maggiore impatto
della missione rileva la preminenza del
numero 2, dedicato alla cooperazione allo
sviluppo, che riceve il 38,2 per cento delle
risorse della missione (1,415 miliardi di
stanziamento definitivo, in lieve decre-
mento rispetto agli 1,382 miliardi del 2021).
Seguono il programma « Rappresentanza
all’estero e servizi ai cittadini e alle im-
prese » con uno stanziamento definitivo di
poco più di 678 milioni (erano 645 milioni
nel 2021), e il programma « Promozione
della pace e sicurezza internazionale » con
uno stanziamento definitivo di poco meno
di 478,6 milioni (erano 482 milioni nel
2021).

All’interno della missione 4 sottolinea
anche la rilevanza del programma 8 « Ita-
liani nel mondo e politiche migratorie » che
gestisce, tra le altre competenze, anche, il
c.d. Fondo Migrazioni e il Fondo di pre-
mialità per le politiche di rimpatrio: con il
primo – che incrementa il proprio stan-
ziamento dai 64,9 milioni del 2021 agli
80,28 milioni del 2022 – sono stati finan-
ziati interventi nei Paesi soggetti a cre-
scente pressione migratoria in ragione di
crisi internazionali e regionali; con il se-
condo – che nel 2022 ha registrato uno
stanziamento aggiuntivo di 10 milioni –
sono stati finanziati interventi volti a pre-
miare la collaborazione di Stati non appar-
tenenti all’Unione Europea nella riammis-
sione dei loro cittadini presenti in modo
irregolare sul territorio nazionale.

Sottolinea, altresì, che le risorse asse-
gnate per il 2022 al programma « Presenza
dello Stato all’estero tramite le strutture
diplomatico-consolari », ammontano a 317,5
milioni, con un incremento del 113,8 per
cento rispetto ai 148,5 milioni stanziati nel
2021: il dato è da attribuirsi al capitolo
1613, che gestisce le « Dotazioni finanziarie
per le rappresentanze diplomatiche ed uf-
fici consolari di prima categoria », in cui
sono confluiti diversi stanziamenti in corso
di esercizio – a opera di vari atti ammini-
strativi – per la gestione della crisi Ucraina,
per i servizi elettorali, per affrontare la
crisi energetica e, infine, per la riassegna-
zione dei contributi per il sostegno alle
forze armate e di sicurezza afghane resti-
tuiti dalle organizzazioni internazionali.

Per quanto riguarda il programma di
nuova istituzione della missione 4, « Diplo-
mazia pubblica e culturale » – al quale è
stato attribuito il compito di promozione e
diffusione della lingua e della cultura ita-
liana all’estero e di gestione delle risorse da
destinare al personale in servizio presso le
istituzioni scolastiche all’estero – osserva
che esso è stato finanziato, nel 2022, con
uno stanziamento di 185,81 milioni; nel
nuovo programma sono confluite le attri-
buzioni, le azioni e i capitoli di due pree-
sistenti programmi: se confrontato agli stan-
ziamenti assegnati nel 2021 ad essi, il nuovo
programma presenta un incremento del 9
per cento delle risorse assegnate.

Per quanto riguarda la missione « Com-
mercio internazionale ed internazionaliz-
zazione del sistema produttivo », segnala
che con il programma 5 relativo al « So-
stegno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del Made in Italy », il
decremento più rilevante di risorse stan-
ziate si è verificato nel capitolo 2320 (Co-
finanziamenti a fondo perduto per l’inter-
nazionalizzazione delle PMI), che ha otte-
nuto nel 2022 uno stanziamento definitivo
di 210 milioni, in rilevante riduzione ri-
spetto ai 1,16 miliardi del 2021:al riguardo,
tuttavia, ricorda che nel 2021 la Farnesina
ha beneficiato di una specifica misura nel-
l’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, che ha raggiunto il suo obiettivo
alla data del 31 dicembre 2021.
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D’altra parte, viene istituito, nel 2022, il
capitolo 7958 « Conferimenti al Fondo ro-
tativo per operazioni di venture capital, a
sostegno dell’internazionalizzazione delle
imprese », sul quale vengono stanziati 200
milioni. Evidenzia un incremento di risorse
anche nella categoria dei trasferimenti cor-
renti ad Amministrazioni pubbliche, da at-
tribuire essenzialmente allo stanziamento
sul capitolo 2415 « Fondo per la promo-
zione degli scambi e l’internazionalizza-
zione delle imprese » che passa dal 17,3
milioni del 2021 ai 170,7 milioni del 2022.

Particolare rilievo assume, ai fini del-
l’attività di controllo e di indirizzo svolta
dalla III Commissione, la Relazione sull’u-
tilizzo degli stanziamenti per le politiche di
cooperazione allo sviluppo, prevista dall’ar-
ticolo 14, comma 2, della legge n. 125 del
2014, allegata al Rendiconto generale dello
Stato, che consente una lettura complessiva
delle politiche di cooperazione allo svi-
luppo adottate dal nostro Paese nel corso
dell’esercizio finanziario trascorso.

Al riguardo, rileva che nel 2022 il totale
dell’Aiuto pubblico allo sviluppo italiano
(APS) ha raggiunto un valore di circa 6,1
miliardi di euro, pari allo 0,32 per cento del
Reddito Nazionale Lordo. Si tratta del mi-
glior risultato dal 2012, in aumento rispetto
allo 0,29 per cento del 2021 e allo 0,22 per
cento del 2020 e del 2019, da valutare
positivamente nell’ottica del percorso di
avvicinamento all’obiettivo dello 0,7 per
cento previsto dall’Agenda 2030 delle Na-
zioni Unite.

Segnala che la stessa Relazione eviden-
zia come il maggiore contribuente dell’APS
italiano, anche per il 2022, sia il Ministero
dell’Economia e delle Finanze (MEF), con
circa 3 miliardi di euro, pari al 46 per
cento dell’APS complessivo. Il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale si colloca in seconda posi-
zione, destinando alla cooperazione allo
sviluppo, circa 1,5 miliardi di euro, pari al
25,6 per cento dell’APS.

Osserva, altresì, che è rilevante la quota
del Ministero dell’interno, con 923,22 mi-
lioni di euro destinati, quasi integralmente,
all’assistenza temporanea in Italia dei ri-
fugiati e dei richiedenti asilo. Il restante

13,2 per cento dell’APS italiano, equiva-
lente a 817,4 milioni di euro circa, è diviso
tra le altre Amministrazioni centrali, non-
ché tra i soggetti beneficiari di quota parte
del gettito fiscale (destinatari dell’8 per
mille) ove lo destinino a interventi di coo-
perazione allo sviluppo.

Con riferimento ai canali di intervento,
sottolinea che il multilaterale rappresenta
il 50,9 per cento dell’APS complessivo, con
contributi pari a circa 3,1 miliardi di euro,
ivi inclusi i contributi al bilancio dell’U-
nione europea (la quota notificabile come
APS) e al Fondo Europeo di Sviluppo (FES);
l’aiuto bilaterale (che rappresenta 49,1 per
cento dell’APS complessivo) è pari a circa 3
miliardi di euro.

Quanto alla distribuzione geografica del-
l’aiuto bilaterale, precisa che le erogazioni
lorde effettuate nel 2022, al momento pari
a 3,2 miliardi di euro, mostrano come
l’impatto della guerra in Ucraina abbia
avuto delle ripercussioni: infatti, le aree
che hanno beneficato del maggiore contri-
buto in termini di APS sono state quelle di
Balcani, Medio Oriente ed Europa orien-
tale, che hanno assorbito oltre il 41 per
cento delle risorse distribuite geografica-
mente con oltre 603 milioni di euro, di cui
oltre 340 milioni destinati all’Ucraina; se-
guono l’Africa con 561,3 milioni (38,6 per
cento), Asia e Oceania con 153,80 milioni
(10,6 per cento) e infine le Americhe con
131,8 milioni (9,09 per cento). Ulteriori 1,8
miliardi di euro sono stati destinati a pro-
getti ed iniziative non allocabili geografica-
mente o realizzate su più aree geografiche.

Venendo sinteticamente ai contenuti del
disegno di legge di assestamento, ricorda
che tale istituto è previsto per consentire
un aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta
della consistenza dei residui attivi e passivi
accertata in sede di rendiconto dell’eserci-
zio scaduto al 31 dicembre precedente.

Evidenzia che lo stato di previsione del
MAECI per il 2023 reca spese in compe-
tenza per un totale di 3.285,17 milioni di
euro, di cui 3.217,74 milioni di parte cor-
rente e 67,42 milioni in conto capitale. Per
quanto concerne le autorizzazioni di cassa,
queste, identiche alla competenza, ammon-
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tano pertanto a 3.285,17 milioni di euro,
dei quali, ancora del tutto analogamente
alla competenza, 3.217,74 milioni di parte
corrente e 67,42 milioni in conto capitale.

Osserva che la consistenza dei residui
presunti risulta valutata, al 1° gennaio 2023,
in 28,67 milioni, tutti di parte corrente. La
massa spendibile (competenza più residui)
ammonta quindi a 3.313,84 milioni, con un
coefficiente di realizzazione (rapporto tra
autorizzazioni di cassa e massa spendibile)
che si attesta al 99,13 per cento.

Ricorda che il coefficiente di realizza-
zione esprime la capacità di spesa di un
dato Ministero: quanto più la percentuale
si avvicina al 100 per cento, tanto maggiore
è la quota di fondi impegnati effettiva-
mente spendibile.

Rileva che, rispetto a tali previsioni ini-
ziali, il disegno di legge di assestamento
2023 reca talune modifiche dovute in parte
all’adozione, nel periodo gennaio-maggio
2023, di atti amministrativi che hanno già
comportato variazioni di bilancio, e per il
resto alle variazioni proposte dallo stesso
disegno di legge di assestamento.

Le variazioni complessivamente appor-
tate al bilancio per atti amministrativi hanno
determinato un aumento di 86,61 milioni
di euro delle dotazioni di competenza e di
cassa, dovuti ad atti intercorsi nel periodo
gennaio-maggio 2022, in relazione a prov-
vedimenti legislativi e a norme di carattere
generale nel frattempo adottate.

Sottolinea che la manovra proposta pre-
vede l’incremento degli stanziamenti, sia di
competenza sia di cassa, nella misura di
454.012 euro, tutti di parte corrente.

La manovra, peraltro, sul fronte dei
residui prospetta un incremento di com-
plessivi 400,66 milioni, risultanti da un
aumento di 159,91 milioni per la parte
corrente e di 240,74 milioni nel conto ca-
pitale, al fine di adeguare i residui presunti
a quelli risultanti dal rendiconto del 2022,
nonché di tener conto delle variazioni com-
pensative nei residui passivi in seguito al-
l’applicazione di specifiche disposizioni le-
gislative.

Conclusivamente, preannuncia la pre-
sentazione di una proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge C. 1343 re-

cante Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2022 e di una proposta di relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 1344 recante
disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2023.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) stigma-
tizza, a livello generale, la contrazione degli
spazi del dibattito che è invalsa nei lavori
delle Commissioni parlamentari e rileva la
necessità di disporre di un tempo ragione-
vole per approfondire i numerosi spunti
contenuti nella relazione del collega Poz-
zolo, con particolare riferimento ai discu-
tibili interventi sul bilancio del Ministero
degli affari esteri della cooperazione inter-
nazionale previsti dal disegno di legge di
assestamento. A tal fine, propone di posti-
cipare alla seduta di domani il voto sulle
proposte di relazione preannunciate dal
relatore.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), associan-
dosi alle considerazioni del collega Amen-
dola e alla richiesta di posticipare il voto,
ribadisce l’esigenza di tutelare le preroga-
tive dell’opposizione, assicurando la dispo-
nibilità ad un proficuo e approfondito dia-
logo con la maggioranza. Si rischia altri-
menti di svilire il senso dell’esame parla-
mentare dei disegni di legge.

Francesco MURA (FDI), al fine di con-
sentire il rispetto dei tempi richiesti dalla
Commissione Bilancio, suggerisce, in alter-
nativa, di sospendere brevemente i lavori
per consentire ai rappresentanti dell’oppo-
sizione di interloquire con il relatore.

Giulio TREMONTI, presidente, ribadisce
la necessità che la III Commissione si
esprima entro il termine indicato dalla V
Commissione. Riconoscendo la fondatezza
dei rilievi avanzati dai colleghi dell’opposi-
zione, assicura che per il futuro si impegna
a garantire tempi più ampi per l’esame dei
provvedimenti iscritti all’ordine del giorno.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), rile-
vando che la Commissione Bilancio non
assicura sempre analoga tempestività nel-
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l’espressione dei pareri sui disegni di legge
di ratifica, si dichiara disponibile a rinun-
ciare alla richiesta di posticipare il voto sul
provvedimento in titolo a condizione che
sia dato seguito all’impegno annunciato dal
presidente Tremonti.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto alla seduta
pomeridiana già convocata.

La seduta termina alle 12.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 6 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 12.20.

7-00115 Caiata: Sull’adesione della Moldova all’U-

nione europea.

7-00136 Rosato: Sull’adesione della Moldova all’U-

nione europea.

(Discussione congiunta e conclusione – Ap-
provazione delle risoluzioni n. 7-00136 e
n. 8-00024).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Ricorda che nella seduta
del 1° agosto scorso, avente ad oggetto la
risoluzione n. 7-00115 a prima firma Ca-
iata, la discussione si era conclusa con
l’impegno di verificare la possibilità di un’ap-
provazione unitaria, tenuto conto delle ri-
serve di alcuni gruppi politici sul tema
dell’adesione alla UE della Georgia.

Segnala che sulla stessa materia è ora
stata presentata la risoluzione n. 7-00136 a
prima firma del collega Rosato. Avverte
che, in assenza di obiezioni, le risoluzioni
saranno discusse congiuntamente, nell’au-
spicio che nel prosieguo della discussione si

possa pervenire ad un unico testo condi-
viso.

Salvatore CAIATA (FDI) segnala di aver
apportato alcune modifiche alla proposta
di risoluzione a sua prima firma n. 7-
00115, volte a recepire talune osservazioni
del Partito democratico, si dichiara inoltre
disponibile ad accettare le proposte di ri-
formulazione, di carattere tecnico, avan-
zate dal Governo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), ringraziando il collega Caiata per
aver tenuto conto delle modifiche richieste
dal proprio gruppo, preannuncia il voto
favorevole del Partito democratico sulle
proposte di risoluzione in esame e dichiara
di sottoscrivere la risoluzione n. 7-00115
Caiata.

Ettore ROSATO (A-IV-RE) si dichiara
disponibile ad accogliere le proposte di
riformulazione ricevute, in via informale,
dal Governo sulla proposta di risoluzione a
sua prima firma n. 7-00136.

La Commissione approva, con distinte
votazioni e all’unanimità, la risoluzione n. 7-
00115 Caiata, come riformulata, che as-
sume il numero 8-00024 (vedi allegato 1),
nonché la risoluzione n. 7-00136 Rosato,
come riformulata (vedi allegato 2).

7-00125 Boldrini: Su iniziative per isolare il Governo

di Lukashenko e sostenere l’opposizione democratica

bielorussa.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 1° agosto scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che nella seduta del 1° agosto scorso erano
state discusse le proposte di riformulazione
del Governo, sulle quali l’onorevole Boldrini
si era espressa favorevolmente.
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Laura BOLDRINI (PD-IDP) conferma di
aver recepito tutte le proposte di riformu-
lazione avanzate dal Governo, auspicando
che il testo in esame possa essere appro-
vato con il voto unanime della Commis-
sione.

Il sottosegretario Giorgio SILLI, riba-
dendo la piena condivisione da parte del
Governo sul testo come riformulato, forni-
sce alcuni aggiornamenti circa i negoziati
in corso con le autorità bielorusse in tema
di adozioni internazionali. In particolare,
preannuncia che nelle prossime settimane
avrà luogo un incontro tecnico tra i rap-
presentanti del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale ed espo-
nenti del Ministero della famiglia bielo-
russo, volto a consentire la ripresa dei
programmi di soggiorno terapeutico a be-
neficio dei minori provenienti dalla Bielo-
russia, attualmente bloccati a causa del
mancato riconoscimento del regime di Luka-
shenko da parte dell’Unione europea.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) ringrazia il
sottosegretario Silli per l’importante aggior-
namento sul tema.

La Commissione approva, all’unanimità
la risoluzione n. 7-00125 Boldrini, come
riformulata (vedi allegato 3).

7-00132 Quartapelle Procopio: Sulle iniziative per

porre rimedio al mancato rinnovo della Black Sea

Grain Initiative.

(Discussione e rinvio).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, illu-
strando l’atto di indirizzo a sua prima
firma, sottolinea che il fallimento della
recente mediazione turca per la riapertura
del corridoio per il grano sollecita una
rapida ed incisiva iniziativa da parte del
Governo, congiuntamente ad altri partner
del G7 e del continente africano, finalizzata
alla ripresa delle esportazioni di cereali
dall’Ucraina. Pur comprendendo le possi-
bili difficoltà della maggioranza su un tema
tanto delicato di politica estera, auspica le
forze di governo convergano sulla proposta

di risoluzione presentata, evitando di avan-
zare ipotesi di riformulazione che finireb-
bero per indebolire la portata dell’atto di
indirizzo. L’Italia assumerebbe in tal modo
un ruolo di guida su una fondamentale
questione di politica internazionale.

Ettore ROSATO (A-IV-RE), ringraziando
la collega Quartapelle per l’iniziativa, di cui
condivide pienamente le finalità, si associa
alla sollecitazione affinché l’Esecutivo as-
suma una posizione chiara e determinata
su una materia così qualificante per la
nostra politica estera.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), condivi-
dendo la rilevanza del tema, evoca la pos-
sibilità che una delegazione della Commis-
sione affari esteri si imbarchi su uno dei
mezzi che eventualmente scorteranno le
navi che trasportano il grano ucraino, al
fine di testimoniare concretamente l’impe-
gno del nostro Paese per garantire il pieno
rispetto dell’accordo in questione.

Salvatore CAIATA (FDI) esprime apprez-
zamento per la proposta di risoluzione
presentata dalla collega Quartapelle, che
merita un’attenta analisi da parte di Go-
verno e maggioranza.

Il sottosegretario Giorgio SILLI, avver-
tendo che riporterà al Ministro Tajani gli
esiti del dibattito odierno, preannuncia che
il proprio Dicastero condivide l’impianto
complessivo dell’atto di indirizzo e si ri-
serva di proporre alcune modifiche.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

INCONTRI INFORMALI

Mercoledì 6 settembre 2023.

Incontro con rappresentanti del Syrian Women’s

Advisory Board (WAB).

L’incontro informale è stato svolto dalle
13.40 alle 14.55.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 15.20.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2022.

(C. 1343 Governo, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2023.

(C. 1344 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale per

l’anno finanziario 2023.

(Relazioni alla V Commissione)

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del Regolamento e
conclusione – Approvazione di una rela-
zione favorevole sul disegno di legge C. 1343
e di una relazione favorevole sul disegno di
legge C. 1344).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta antimeridiana.

Emanuele POZZOLO (FDI), relatore, il-
lustra la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 1343 recante Ren-
diconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2022 (vedi
allegato 4) e la proposta di relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 1344 recante
disposizioni per l’assestamento del bilancio

dello Stato per l’anno finanziario 2023 (vedi
allegato 5).

Fabio PORTA (PD-IDP), pur apprez-
zando l’attenta analisi svolta dal relatore,
esprime preoccupazione per l’esiguità delle
risorse a disposizione del MAECI prevista
dal disegno di legge di assestamento: in
particolare, suscitano riserve le riduzioni di
spesa a danno degli enti gestori, la cui
attività risulta essenziale per la diffusione
della lingua e cultura italiana all’estero,
nonché il mancato incremento degli stan-
ziamenti destinati alla cooperazione alla
sviluppo – in antitesi al tanto propagan-
dato « Piano Mattei » del Governo – e al
progetto « turismo delle radici ».

Preannuncia, quindi l’astensione del Par-
tito democratico sulla proposta di rela-
zione relativa al disegno di legge recante
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2022
ed il voto contrario sulla proposta di rela-
zione relativa al disegno di legge recante
Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2023.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di relazione favorevole
con riferimento al disegno di legge C. 1343
recante Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2022 e la proposta di relazione fa-
vorevole relativa al disegno di legge C. 1344
recante Disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2023, come formulate dal relatore.

Nomina, altresì, il deputato Emanuele
Pozzolo quale relatore, ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, affinché
possa partecipare, per riferirvi, alle sedute
della Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00115 Caiata: Sull’adesione della Moldova all’Unione
europea.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

l’invasione dell’Ucraina da parte della
Federazione russa del 24 febbraio 2022
viola ogni regola del diritto internazionale,
lo Statuto delle Nazioni Unite, dell’Osce e
del Consiglio d’Europa, nonché gli Accordi
di Parigi sulla sicurezza europea, andando
fortemente a minare la tutela dei diritti
umani, in particolare dei minori;

tale attacco all’integrità territoriale
dell’Ucraina vede automaticamente nella
Federazione russa il soggetto aggressore,
che ha alterato così l’equilibrio geopolitico
internazionale, incidendo sulla stabilità del-
l’area circostante e facendo calare in uno
stato di emergenza e terrore anche le na-
zioni limitrofe;

con risoluzione, approvata in As-
semblea il 1° marzo 2022, la Camera dei
deputati, condannando l’invasione russa,
ha chiesto all’unanimità « l’immediata ces-
sazione delle operazioni belliche e il ritiro
di tutte le forze militari che illegittima-
mente occupano il suolo ucraino, ripristi-
nando il rispetto della piena sovranità e
integrità territoriale dell’Ucraina »;

la scelta di invadere l’Ucraina, a più
di un anno dal conflitto, risulta ancor più
ingiustificata perché nessuna minaccia è
stata rivolta alla Federazione russa dall’U-
craina, e configura la volontà di Mosca di
ripristinare la dottrina della « sovranità li-
mitata », suscitando allarme e sgomento nei
Paesi dello spazio « post-sovietico », come
Moldova e Georgia, che invece come ogni
nazione hanno pieno diritto al rispetto della
loro sovranità, indipendenza e integrità ter-
ritoriale;

la Moldova, infatti, data la posi-
zione geografica, la complessa composi-

zione etno-linguistica, i 50 anni di appar-
tenenza all’Urss, gli stretti legami econo-
mici con lo spazio ex-sovietico e la delicata
questione della Transnistria, è tra i Paesi
dell’area a risentire maggiormente del con-
flitto, soprattutto in aree di particolare
interesse per il sostentamento della sua
popolazione, come quello energetico e com-
merciale;

il 3 marzo 2022, sulla scia degli
eventi in Ucraina, la Moldova, seguendo gli
esempi di Ucraina e Georgia, ha presentato
la formale richiesta di adesione all’Unione
europea, in quanto riconosce in essa l’unica
vera garanzia per il mantenimento della
pace e l’istituzione che può assicurare loro
sicurezza, indipendenza e sovranità e che
pertanto agirebbe da deterrente nei con-
fronti della Russia nell’ampliamento del
conflitto;

la Presidenza francese dell’Unione
europea, dunque, con il consenso di tutti i
Paesi membri, tra cui l’Italia, ha chiesto
alla Commissione europea, verificata la sus-
sistenza dei requisiti, di riconoscere a
Ucraina, Georgia e Moldova, lo status di
Paesi « candidati » all’adesione all’Unione
europea;

il Consiglio europeo del 23 e 24
giugno 2022 ha così approvato la conces-
sione dello status di Paese candidato a Kiev
e Chişinău, e ha riconosciuto la prospettiva
europea della Georgia, poiché, come stabi-
lito dall’articolo 49 del Trattato sull’Unione
europea (Tue), qualsiasi Paese europeo che
rispetti i valori di cui all’articolo 2 e si
impegni a promuoverli può chiedere di
diventare membro dell’Unione europea;

il 3 febbraio 2023, a Kiev, si è tenuto
il 24° Vertice tra l’Unione europea e l’U-
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craina, a riprova dell’impegno dell’Unione
europea a sostenere l’Ucraina,

impegna il Governo:

a sostenere l’Ucraina e la Moldova nel
loro percorso di adesione all’Unione euro-
pea e la prospettiva europea della Georgia;

ad adottare iniziative volte a raffor-
zare le politiche europee di cooperazione,
incentivando lo scambio di pratiche di know-
how tra i Paesi dell’Unione europea e i
Paesi candidati, anche attraverso il contri-
buto dell’Iniziativa di Centro Europa, così

da aiutare i Paesi candidati ad un più
rapido raggiungimento degli standard ne-
cessari richiesti dall’Unione europea;

ad adottare iniziative per accelerare il
percorso negoziale di integrazione dei Bal-
cani occidentali esposti, anche alla luce
della crisi ucraina, al rischio di instabilità
e invasività, al fine di operare un’azione
deterrente nei confronti della Federazione
russa nell’allargamento del conflitto.

(8-00024) « Caiata, Colombo, Loperfido,
Urzì, Calovini, Cangiano,Quar-
tapelle Procopio ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00136 Rosato: Sull’adesione della Moldova all’Unione
europea.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

il 23 giugno 2022 il Consiglio euro-
peo ha concesso alla Moldova lo status
Paese candidato dopo che era stata avan-
zata domanda di adesione nel mese di
marzo dello stesso anno;

già dal 2016 tra l’Unione europea e
la Moldova è in vigore un accordo di as-
sociazione, firmato nel 2014, compren-
dente una zona di libero scambio globale e
approfondita, per il quale si svolgono co-
stantemente riunioni congiunte per moni-
torare i progressi compiuti in ambito della
cooperazione economica e discutere la col-
laborazione in materia di giustizia, libertà
e sicurezza, la politica estera e di sicurezza
comune;

in questi anni, la Moldova ha ma-
nifestato in più occasioni la propria volontà
di aderire rapidamente all’Unione europea,
conformandosi agli standard richiesti e rag-
giungendo un livello molto alto di collabo-
razione in diversi ambiti;

la Moldova ha, inoltre, fin dai primi
giorni dell’aggressione russa all’Ucraina as-
sunto una posizione coerente con l’Unione
europea di condanna e avviato un processo
interno finalizzato ad incrementare la pro-
pria autonomia ed indipendenza anche eco-
nomica dalle forti influenze russe dovute
alla posizione geografica, alla complessa
composizione etnico-linguistica della popo-
lazione e alla precedente appartenenza al-
l’Unione delle Repubbliche Socialiste So-
vietiche;

come emerso nella missione che una
delegazione della Commissione europea ha
tenuto a Chisinàu nel giugno 2023, la Mol-
dova ha rinunciato non senza difficoltà alle

proprie forniture energetiche provenienti
dalla Transnistria, regione orientale sepa-
ratista e filorussa già oggi sottoposta a
controllo militare da parte della Russia,
per appoggiarsi alle reti europee;

peraltro, la presenza di contingenti
militari russi in quest’area è stata già con-
dannata dall’Assemblea parlamentare del
Consiglio d’Europa in una risoluzione del
15 marzo, che ha definito la Transnistria
come regione « occupata » dalla Russia;

nell’ambito delle riforme interne, la
Moldova sta ottenendo ottimi progressi an-
che perché vi è una solida maggioranza
della popolazione favorevole all’adesione
all’Unione europea e ai processi di ammo-
dernamento necessari a tal fine;

in questo contesto internazionale,
conseguente all’aggressione russa dell’U-
craina, la Moldova, con il suo sostegno alle
posizioni comuni in politica estera dell’U-
nione europea e il grande lavoro di acco-
glienza dei profughi ucraini, rappresenta
un partner strategico per tutta l’Europa;

è fondamentale, al pari del processo
di integrazione in corso per i Balcani oc-
cidentali, che l’Unione europea manifesti
chiaramente la volontà di concludere quanto
prima possibile il processo di adesione della
Moldova nell’Unione europea, nell’ambito
di un processo basato sul merito e sulle
riforme. Ciò nella consapevolezza che qual-
siasi incertezza avrebbe come conseguenza
un raffreddamento delle iniziative di coo-
perazione con possibili conseguenze anche
in ambito di politica estera;

l’Italia e la Moldova sono partico-
larmente legati anche dalla presenza nel
nostro territorio di una nutrita comunità
moldava – una delle più rilevanti nel no-
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stro Paese e la prima comunità al mondo
con oltre 100 mila cittadini – e da una
forte presenza di investimenti italiani in
Moldova che rendono l’Italia uno dei mag-
giori partner economici, il secondo per
numero di società registrate e capitale in-
vestito;

anche in virtù di questa presenza,
l’Italia è chiamata a svolgere in quella
regione un ruolo protagonista nel processo
di integrazione europea che si sta affron-
tando, anche attraverso un maggior coin-
volgimento delle principali società a con-
trollo pubblico volto a rafforzare gli inve-
stimenti e la presenza italiana nel mercato
moldavo, sfruttando altresì le opportunità
offerte dai fondi internazionali disponibili,

impegna il Governo:

a riaffermare, in tutte le sedi europee
ed internazionali, il pieno sostegno dell’I-

talia al processo di adesione della Moldova
all’Unione europea sostenendone una po-
sitiva conclusione;

a promuovere, anche mediante ac-
cordi bilaterali, una maggiore cooperazione
e più solide relazioni diplomatiche con la
Moldova, anche al fine di sostenere le ri-
forme necessarie alla sua adesione e di
favorire maggiori investimenti pubblici e
privati nel Paese;

a sviluppare in particolare la coope-
razione in ambito culturale, economico e
della formazione tra i due Paesi, anche
mediante la valorizzazione e il coinvolgi-
mento della comunità moldava presente in
Italia.

(7-00136) « Rosato, Gruppioni ».
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ALLEGATO 3

Risoluzione n. 7-00125 Boldrini: Su iniziative per isolare il Governo di
Lukashenko e sostenere l’opposizione democratica bielorussa.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

il 9 agosto 2020 in Bielorussia si
sono svolte elezioni presidenziali grave-
mente manipolate con diffusi brogli che
hanno confermato Alexander Lukashenko,
al potere dal 1994;

subito è scattata una mobilitazione
popolare per protestare contro la truffa
elettorale e rivendicare la vittoria di Sviat-
lana Tsikhanouskaya, candidata unica del-
l’opposizione democratica;

Lukashenko ha reagito scatenando
una feroce repressione contro i manife-
stanti, i rappresentanti della società civile,
i difensori dei diritti umani, i giornalisti e
tutti coloro che esprimevano critiche nei
confronti del regime;

il Centro per i diritti umani Viasna
ha documentato che a marzo del 2023 il
numero dei prigionieri politici aveva rag-
giunto la cifra di 1450, che le persone
condannate con cause penali per motivi
politici erano 2900, 215 gli organi di stampa
chiusi e 1000 le Ong liquidate;

il 6 marzo 2023 il Tribunale di Minsk
ha condannato in contumacia a 15 anni di
carcere con l’accusa di « cospirazione per
prendere il potere in modo incostituzio-
nale » Sviatlana Tsikhanouskaya, leader del-
l’opposizione democratica e Presidente del
Gabinetto di transizione unito, e analoghe
condanne sono state inflitte agli altri com-
ponenti del Consiglio di Coordinamento ed
è stata prorogata di 18 mesi la pena de-
tentiva di 18 anni inflitta al marito di
Tsikhanouskaya, l’attivista Sergei Tikhanov-
sky;

l’Unione europea non riconosce Ale-
xander Lukashenko come legittimo Presi-

dente della Bielorussia e ha emanato san-
zioni nei confronti dei responsabili della
repressione;

Lukashenko sostiene la guerra di
aggressione della Russia nei confronti del-
l’Ucraina mettendo a disposizione delle forze
armate russe il territorio bielorusso per
operazioni logistiche, attacchi militari e per-
fino per ospitare armi nucleari;

è molto grave in questo contesto
l’annunciata decisione di Vladimir Putin di
trasferire in Bielorussia testate nucleari.
Ove confermata, si tratterebbe della prima
volta dalla fine della guerra fredda che la
Russia colloca testate nucleari al di fuori
del proprio territorio;

la Commissione Affari Esteri del
Parlamento Europeo ha approvato il 18
luglio 2023 una risoluzione nella quale si
chiede alla Corte Penale Internazionale di
emettere un mandato di arresto per Ale-
xander Lukashenko,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative in tutte le sedi
europee ed internazionali per isolare sem-
pre di più il regime di Lukashenko ed
ottenere la liberazione di tutti i prigionieri
politici;

a dare pieno sostegno ai movimenti
dell’opposizione democratica e ai numerosi
dissidenti bielorussi che sono stati costretti
a lasciare il loro Paese;

ad esprimere la più ferma condanna
verso la decisione di Vladimir Putin di
trasferire testate nucleari nel territorio delle
Bielorussia.

(7-00125) « Boldrini, Provenzano, Quarta-
pelle Procopio, Amendola,
Porta ».
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ALLEGATO 4

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2022. C. 1343 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, per le parti di
propria competenza, il disegno di legge
C. 1343, approvato dal Senato, recante Ren-
diconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2022;

premesso che le risorse finanziarie
assegnate al MAECI ammontano in termini
di stanziamenti iniziali a 3,3 miliardi (erano
3,6 miliardi nel 2021), che divengono 4,2
miliardi a fine gestione (erano 4,65 miliardi
nel 2021), con un incremento quindi di 894
milioni rispetto allo stanziamento iniziale
(nel 2021 l’incremento è stato di 1,06 mi-
liardi) ed un miglioramento nella capacità
di programmazione della spesa;

tra le sfide affrontate nel corso del
2022 le più significative novità hanno ri-
guardato il sostegno alla causa dell’Ucraina
e l’azione per la stabilizzazione del Medi-
terraneo, nonché gli interventi mirati per la
promozione e tutela dei comparti produt-
tivi nazionali sui mercati esteri;

nell’ambito della missione di maggior
rilevanza per il MAECI, la n. 4 « l’Italia in
Europa e nel mondo », tra i programmi di
maggiore impatto della missione si con-
ferma la preminenza del programma n. 2
dedicato alla Cooperazione allo sviluppo,
che riceve il 38,2 per cento delle risorse
della missione, in lieve decremento rispetto
al peso registrato nel 2021,

significativo è anche il programma
n. 6, con uno stanziamento definitivo di
poco meno di 478,6 milioni, con cui sono
state finanziate le iniziative per promuo-
vere la pace e la sicurezza internazionale;

il programma n. 8 « Italiani nel mondo
e politiche migratorie » gestisce, tra le altre

competenze, anche, il c.d. Fondo Migra-
zioni e il Fondo di premialità per le poli-
tiche di rimpatrio: con il primo – che
incrementa il proprio stanziamento dai 64,9
milioni del 2021 agli 80,28 milioni del 2022
– sono stati finanziati interventi nei Paesi
soggetti a crescente pressione migratoria in
ragione di crisi internazionali e regionali;
con il secondo – che nel 2022 ha registrato
uno stanziamento aggiuntivo di 10 milioni
– sono stati finanziati interventi volti a
premiare la collaborazione di Stati non
appartenenti all’Unione europea nella ri-
ammissione dei loro cittadini presenti in
modo irregolare sul territorio nazionale;

il programma 12 « Presenza dello Stato
all’estero tramite le strutture diplomatico-
consolari » ha registrato un significativo un
incremento del 113,8 per cento rispetto al
2021: tale dato è da attribuirsi al capitolo
1613, che gestisce le « Dotazioni finanziarie
per le rappresentanze diplomatiche ed uf-
fici consolari di prima categoria », in cui
sono confluiti diversi stanziamenti in corso
di esercizio per la gestione della crisi
Ucraina, per i servizi elettorali, per affron-
tare la crisi energetica e, infine, per la
riassegnazione dei contributi per il soste-
gno alle forze armate e di sicurezza af-
ghane restituiti dalle organizzazioni inter-
nazionali;

significativa è stata anche l’attività fi-
nanziata con il programma n. 18 « Diplo-
mazia pubblica e culturale », al quale è
stato attribuito il compito di promozione e
diffusione della lingua e della cultura ita-
liana all’estero e di gestione delle risorse da
destinare al personale in servizio presso le
istituzioni scolastiche all’estero, con uno
stanziamento, nel 2022, di 185,81 milioni;

nell’ambito della missione n. 16 dedi-
cata al « Commercio internazionale ed in-
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ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo », per il programma n. 5 relativo al
« Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in Italy » si
segnala l’istituzione di un Fondo rotativo
per operazioni di venture capital, per il
quale vengono stanziati 200 milioni; si evi-
denzia, altresì un significativo incremento
delle risorse nella categoria dei trasferi-
menti correnti ad Amministrazioni pubbli-
che, da attribuire essenzialmente allo stan-
ziamento sul capitolo 2415 « Fondo per la
promozione degli scambi e l’internaziona-
lizzazione delle imprese », che passa dai
17,3 milioni del 2021 ai 170,7 milioni del
2022;

con riferimento alla Relazione sull’u-
tilizzo degli stanziamenti per le politiche di
cooperazione allo sviluppo, prevista dall’ar-
ticolo 14, comma 2, della legge n. 125 del
2014 e allegata al Rendiconto generale dello
Stato, si segnala che nel 2022 il totale
dell’Aiuto Pubblico allo Sviluppo italiano
(APS) ha raggiunto un valore di circa 6,1
miliardi di euro, pari allo 0,32 per cento del
Reddito Nazionale Lordo, in aumento ri-
spetto allo 0,29 per cento del 2021;

sul piano delle erogazioni, al lordo dei
rientri dei prestiti, il maggiore contribuente
dell’APS italiano si conferma, anche per il
2022, il Ministero dell’economia e delle
finanze, con circa 3 miliardi di euro, pari al
46 per cento dell’APS complessivo;

il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale si colloca in
seconda posizione, destinando alla coope-
razione allo sviluppo, circa 1,5 miliardi di
euro, pari al 25,6 per cento dell’APS, men-
tre la quota del Ministero dell’interno è
pari al 15 per cento dell’APS complessivo;

Con riferimento ai canali di inter-
vento, il multilaterale rappresenta il 50,9
per cento dell’APS complessivo e include i
contributi al bilancio dell’Unione Europea
e al Fondo europeo di sviluppo (FES), men-
tre l’aiuto bilaterale rappresenta 49,1 per
cento;

quanto alla distribuzione geografica
dell’aiuto bilaterale, le erogazioni lorde ef-
fettuate nel 2022, al momento pari a 3,2
miliardi di euro, mostrano che, per effetto
della guerra in Ucraina, l’area che ha be-
neficato del maggiore contributo in termini
di APS è stata quella dei Balcani, Medio
Oriente ed Europa Orientale, che ha assor-
bito oltre il 41 per cento delle risorse con
oltre 603 milioni di euro, di cui oltre 340
milioni destinati all’Ucraina; seguono l’A-
frica con 561,3 milioni (38,6 per cento),
Asia e Oceania con 153,80 milioni (10,6 per
cento) e infine le Americhe con 131,8 mi-
lioni (9,09 per cento),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2023 (C. 1344 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per l’anno finanziario 2023.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, per le parti di
propria competenza, il disegno di legge,
approvato dal Senato, recante disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2023, con riferi-
mento alla Tabella n. 6, recante lo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per l’anno
finanziario 2023;

premesso che:

lo stato di previsione del MAECI per
il 2023 reca spese in competenza per un
totale di 3.285,17 milioni di euro, di cui
3.217,74 milioni di parte corrente e 67,42
milioni in conto capitale;

per quanto concerne le autorizza-
zioni di cassa, queste, identiche alla com-
petenza, ammontano pertanto a 3.285,17
milioni di euro, dei quali, ancora del tutto
analogamente alla competenza, 3.217,74 mi-
lioni di parte corrente e 67,42 milioni in
conto capitale;

la consistenza dei residui presunti
risulta valutata, al 1° gennaio 2023, in 28,67
milioni, tutti di parte corrente; la massa
spendibile ammonta quindi a 3.313,84 mi-

lioni, con un coefficiente di realizzazione
che si attesta al 99,13 per cento;

rispetto a tali previsioni iniziali, le
variazioni complessivamente apportate al
bilancio per atti amministrativi hanno de-
terminato un aumento di 86,61 milioni di
euro delle dotazioni di competenza e di
cassa, dovuti ad atti intercorsi nel periodo
gennaio-maggio 2023, in relazione a prov-
vedimenti legislativi e a norme di carattere
generale nel frattempo adottate;

la manovra proposta prevede l’in-
cremento degli stanziamenti, sia di compe-
tenza sia di cassa, nella misura di 454.012
euro, tutti di parte corrente;

sul fronte dei residui prospetta un
incremento di complessivi 400,66 milioni,
risultanti da un aumento di 159,91 milioni
per la parte corrente e di 240,74 milioni nel
conto capitale, al fine di adeguare i residui
presunti a quelli risultanti dal rendiconto
del 2022, nonché di tener conto delle va-
riazioni compensative nei residui passivi in
seguito all’applicazione di specifiche dispo-
sizioni legislative,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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